
Dal Vangelo secondo Marco (9,30-37)   

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli 
attraversavano la Galilea, ma egli non voleva 
che alcuno lo sapesse. Insegnava infatti ai 
suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio 
dell’uomo viene consegnato nelle mani degli 
uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, 
dopo tre giorni risorgerà». Essi però non 
capivano queste parole e avevano timore di 
interrogarlo. Giunsero a Cafàrnao. Quando fu 
in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate 
discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. 
Per la strada infatti avevano discusso tra loro 
chi fosse più grande. Sedutosi, chiamò i 
Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il 
primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». 
E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro 
e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie 
uno solo di questi bambini nel mio nome, 
accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie 
me, ma colui che mi ha mandato». 
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 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA   

Diventare bambini. No, Signore, non capiamo, abbi pazienza. Non ci 
entra nella testa, tantomeno nel cuore. Non ce la facciamo a farcela. Poi, 
scusa, se gli apostoli, i discepoli più vicini, quelli che ti hai scelto, non 
hanno capito, come riusciremo a capire noi che ancora dobbiamo 
convertire il nostro cuore? Noi crediamo che sei il Cristo, sì. Facciamo 
fatica perché sei così diverso dall’idea che ci siamo fatti di Dio. Ma quando 
inizia a parlare di morte, di persecuzione, di fallimento no, facciamo fatica. 
Anche se ci dici, come hai detto al povero Pietro, che pensiamo come 
pensa il mondo. Allora, oggi, quando scendendo da Cesarea attraversi la 
Galilea in incognito, solo con i tuoi, dirigendoti, infine, verso Gerusalemme 
e ancora confidi loro che verrai consegnato nelle mani degli uomini e 
ucciso, non ti capiamo. Ci sfugge il fatto che, alla fine, parli di resurrezione, 
di rinascita, di fiducia, di vittoria inattesa e così diversa da quanto ci 
aspetteremmo. Come sempre accade ci concentriamo solo su quel dolore 
che, ovviamente, vorremmo evitare. Non crediamo in te proprio per fuggire 
il dolore? Per evitarlo? Per dargli un orizzonte, un senso? Allora anche noi, 
come i Dodici, tacciamo, imbarazzati. Abbiamo paura di chiedere 
spiegazioni. Pensiamo che sia solo un momento di sconforto, un po’ di 
stanchezza interiore, povero rabbì. Hai dato tanto. Che idioti. 

Donare la vita. Come possiamo capire quando parli di donare la vita 
quando passiamo la vita a conservarla, a proteggerla, a difenderla, a 
migliorarla? Come possiamo entrare nella tua logica, disposto come sei a 
morire, se, alla fine, ciò che davvero ci importa è salvare la nostra 
pellaccia ad ogni costo? Come possiamo anche solo immaginare 
lontanamente che diventare tuoi discepoli significa essere disposti a dare 
tutto. Non perché masochisti, non perché facciamo della sofferenza un 
idolo (che eresia!) ma perché amare, a volte, significa spogliarsi, lasciarsi 
andare, fiorire e trasfigurarsi. Povero rabbì, che cerchi di farci capire. Di 
coinvolgerci. Di convincerci finanche. Ma no, fatichiamo, siamo seri. Anzi, 
peggio. Lungo il cammino, lungo il percorso, lungo il tragitto che ci doni 
per crescere, per capire, per osare, parliamo d’altro. Parliamo di noi. Delle 

nostre beghe, dei titoli, dei ruoli, dei like. Ci contiamo, ci specchiamo, difendiamo diritti e privilegi, ci intristiamo se qualcuno obietta o si mette 
di traverso. Allora cade la facciata, gettiamo la maschera. Escono i corvi, le vipere, i dossier. E, quel che è peggio, invece di parlarne da 
fratelli, alla luce dello Spirito, umili e disposti a cambiare, adottiamo la logica del mondo. E giù botte, ripicche, insulti, insinuazioni. Invece di 
affidarci al tribunale di Dio ci facciamo giudicare dalla feroce logica del mondo che gode nel vedere sprofondare nel fango chi si proclama 
discepoli. Tacciono, i discepoli. Cristo parla di morire per noi. Noi parliamo di chi è il più grande. 

Eppure. Non si arrabbia. Potrebbe, forse dovrebbe. Sta parlando della sua morte, sta chiedendo aiuto ai suoi amici più intimi. Che, invece, 
giocano a chi sia il più importante. A chi abbia ragione. Ma il grande Maestro si siede e insegna. Ancora. Forse capiremo. Prende un 
bambino, lo abbraccia. Lui può. Lui solo può farlo, ormai. Con quel cuore trasparente che lascia intravedere Dio. E chiedi di accogliere i 
piccoli, gli ultimi, i meno importanti, come allora erano considerati i bambini. Come a dire: perché volete diventare grandi se io e il Padre ci 
identifichiamo con i più piccoli? Perché, anche nella Chiesa, anche in parrocchia, a volte prevalgono le lotte, i pareri, le opinioni, i piccoli 
giochi di potere, se alla fine Dio si rivela a chi, come i bambini, sono totalmente dipendenti da mondo degli adulti? Che senso ha? 

Legnate. Domenica scorsa concludevo il commento al vangelo invocando, davanti allo spettacolo che stiamo dando al mondo, la 
conversione. Per me, anzitutto, che tanto devo a Dio e che tanto poco riesco a restituirgli. E le parole di Giacomo sono una lama: Da 
dove vengono le guerre e le liti che sono in mezzo a voi? Non vengono forse dalle vostre passioni che fanno guerra nelle vostre 
membra? Siete pieni di desideri e non riuscite a possedere; uccidete, siete invidiosi e non riuscite a ottenere; combattete e fate guerra! È 
così. Ha perfettamente ragione. Eppure, alla fine di questa riflessione, prevale la luce. La speranza che non è illusione. Non mi 
scandalizzo delle ombre che abitano il mio cuore e il cuore dei fratelli nella fede. Perché hanno abitato anche la prima comunità. 
Addirittura gli apostoli. Non mi scandalizzo, né mi arrendo, né mi spavento. Perché il rabbì, ancora una volta, pazientemente si siede e 
mi insegna a diventare bambino nell’anima. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 23-09-2018 da www.tiraccontolaparola.it) 
 

 

 

 

«Se uno  

vuole essere il primo,  

sia l’ultimo di tutti  

e il servitore di tutti» 
(Dal Vangelo, Mc 9,35) 
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25ª Domenica del Tempo Ordinario 

http://www.tiraccontolaparola.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 21 AL 30 SETTEMBRE 2018 
Venerdì 21 settembre –San Matteo apostolo ed evangelista 

Sabato 22 settembre  
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S. Messa 

Domenica 23 settembre – 25ª del Tempo Ordinario  

 Ore 9:30 a Masone S. Messa   
 Ore 9:30 a Sabbione S. Messa  
 Ore 10.00 a Corticella S. Messa e a seguire, Assemblea 

parrocchiale 
 Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S. Messa 
 Ore 11:15 a Bagno S. Messa con ricordo della defunta 

Pierina Paterlini a 30 giorni dalla morte e della defunta 
Graziella Biancolini 

 Ore 14:45 a Bagno ritrovo per la S.Messa itinerante in 
bicicletta di inizio anno catechistico (partenza da Bagno 
alle ore 15:00 e arrivo a Gavasseto)  

Lunedì 24 settembre    

 Ore 20:45 a Bagno Assemblea parrocchiale 
 Ore 21:00 a San Donnino riunione organizzativa per la sagra 

Martedì 25 settembre   

 Ore 20:30 a Masone S. Messa  

Mercoledì 26 settembre 

 Ore 20:30 a Gavasseto s. Messa con ricordo dei defunti 
Pietro, Ennio e Angiolina Ficarelli, della defunta Silvia 
Denti e dei Defunti Gianni Marastoni, Giuseppe e Vittorina 
Campani 

 Ore 21:00 a Sabbione Assemblea parrocchiale 

 
Giovedì 27 settembre – S. Vincenzo de’ Paoli 

 Ore 20:30 a Bagno S. Messa  
 Ore 21:00 a Masone S.Messa diocesana 

con intenzione missionaria per ricordare 
il 35° anniversario della morte di don 
Dino Torreggiani, Fondatore dell’Istituto 
Servi/e della Chiesa 

Venerdì 28 settembre  

 Ore 20:30 a Corticella S. Messa 

Sabato 29 settembre –Festa dei Santi 
Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S. Messa 

Domenica 30 settembre – 26ª del Tempo 
Ordinario  

 Ore 9:30 a Castellazzo S. Messa   
 Ore 9:30 a Roncadella S. Messa con il 

battesimo di Tommaso Nizzoli 
 Ore 10.00 a Corticella S. Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa con 

ricordo dei defunti Caterina e Mario Sola 
 Ore 11:00 a Marmirolo S. Messa 
 Ore 11:15 a Bagno S. Messa con ricordo 

dei defunti della famiglia Tirelli; del 
defunto Dario Mazzoni; del 
defunto Michele Ragno (Pippo) 

 
 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 

⚫ INCONTRI E ASSEMBLEEE DELLE SINGOLE PARROCCHIE, DELLE COMMISSIONI E DEI GRUPPI IN VISTA 
DELL’ASSEMBLEA GENERALE. Come l’anno scorso, in vista della assemblea di Unità Pastorale che faremo 
ad inizio ottobre le singole comunità, ma anche le diverse commissioni, i circoli, le associazioni, le società 
sportive, le scuole materne ed eventuali altri gruppi parrocchiali sono invitati a confrontarsi senza la presenza 
dei sacerdoti e pensare a proposte e idee e poter elaborare le proprie osservazioni e suggerimenti da presentare 
all'assemblea generale, dove, a partire dal materiale che le diverse realtà avranno pensato, condivideremo 
insieme i punti principali su cui vogliamo provare a camminare nel nuovo anno pastorale 2018-2019. Partendo da 
quanto emerso nell’Assemblea Generale dello scorso 13 Giugno di cui abbiamo già pubblicato il verbale 
precedentemente: tale verbale, per chi non l’avesse ancora visto o non lo avesse conservato (era in allegato al 
numero del notiziario del 15 luglio), si può trovare sul sito della nostra Unità Pastorale 
www.upmadonnadellaneve.it. Nel caso per motivi particolari qualche comunità ritenga indispensabile la 
partecipazione dei sacerdoti alla propria assemblea parrocchiale, vi chiediamo gentilmente di fissare la data 
anche con loro, visti i tanti appuntamenti che a inizio anno sempre ci sono). Si invitano le altre realtà ad 
organizzare gli incontri e ritrovarsi entro settembre (in modo da poter poi avere il tempo di preparare e 
organizzare il materiale che sarà prodotto). 

⚫ ASSEMBLEE PARROCCHIALI GIÀ FISSATE, APERTE A TUTTA LA COMUNITÀ: l’assemblea per le comunità di 
Gavasseto e Marmirolo è stata fatta giovedì 20 settembre. L’assemblea per la comunità di Corticella è in 
programma per domenica 23 al termine della S.Messa parrocchiale. L’assemblea per la comunità di Bagno è 
prevista per lunedì 24 ore 20:45. L’assemblea per la comunità di Sabbione è prevista per mercoledì 26 ore 
21:00. Ricordiamo alle commissioni e alle parrocchie di inviare i verbali delle loro riunioni a don 
Roberto per poter poi preparare, a partire dalle rispettive considerazioni, l’assemblea Generale  

⚫ BAGNO: TURNI PER L’ADORAZIONE. Al termine della S. Messa di domenica 23, a Bagno, si raccolgono 
adesioni ai servizi e all'adorazione del 2° giovedì del mese. Ci sarà un tavolo all'uscita della chiesa. 
⚫ SABBIONE: RINGRAZIAMENTI. In occasione della celebrazione del 130° anniversario della nascita di Madre 

Giovanna Francesca, il 14 settembre, sono stati raccolti 161 € che le Suore Missionarie Francescane del 
Verbo Incarnato hanno interamente devoluto alla Scuola dell'infanzia Divina Provvidenza. Un grande grazie a 
chi ha partecipato e alle nostre carissime Suore! 



⚫ CORSI DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO. Le coppie di fidanzati della nostra Unità Pastorale che hanno in 
programma di sposarsi in chiesa nel prossimo anno o che stanno insieme da un po’ di tempo e desiderano 
fare un cammino di coppia sono invitate a prendere sollecitamente contatto con don Roberto tel 
3335370128. Comincerà ad ottobre nella nostra nuova Unità Pastorale un cammino per fidanzati. 

⚫ BAGNO: OFFERTA ALLA PARROCCHIA. Un offerente che desidera restare anonimo offre € 600 alla 
parrocchia di Bagno. 
⚫ CORTICELLA: OFFERTA ALLA PARROCCHIA. La Famiglia Maramotti in occasione del 50° anniversario di 

matrimonio di Loredana Villani e Franco Maramotti offrono la somma di € 500,00 per Oratorio di Corticella 
⚫ TRE SERATE SULLA BIBBIA. In preparazione alla Giornata diocesana della Bibbia (30 settembre), il Servizio 

di Apostolato biblico della Diocesi organizza tre serate per “ascoltare il cuore della Fede nelle Scritture e 
nella Vita”: la prima mercoledì 26 settembre con don Matteo Mioni sul tema “la buona notizia di Gesù”; 
nelle due serate successive (giovedì 27 e venerdì 28) intervento di suor Tilla Brizzolara e laboratori di 
approccio alla parola. I tre incontri avranno inizio alle ore 20:45 e si terranno nella chiesa di Sant’Anselmo 
(Buco del Signore) di Reggio Emilia 

⚫ Pre-avviso: SABBIONE: CENTRI D’ASCOLTO DELLA PAROLA. Lunedì 1° ottobre riprenderanno i centri 
d'ascolto sulla Parola a Sabbione a casa della famiglia Ruini-Barchi. 

 

INIZIO NUOVO ANNO CATECHISTICO: S. MESSA ITINERANTE IN BICICLETTA 

Domenica 23 settembre ore 15 

Martedì 11 settembre ci siamo trovati con tutti i catechisti della nostra Unità Pastorale per definire il percorso del nuovo anno. 
In questi anni stiamo riflettendo davvero molto sulla catechesi, sull’annuncio della Buona Notizia del Vangelo. Abbiamo 
intrapreso da due anni un cammino di sperimentazione sulle medie coordinato dalla diocesi dall’ufficio catechistico, ma anche 
sulle elementari stiamo nel tempo apportando cambiamenti significati (ogni anno cerchiamo di aggiungere un pezzettino in 
più), e se è vero che questi cambiamenti riguardano modalità, contenuti, tempi…, in realtà vogliono essere legati a 
cambiamenti più radicali e strutturali. Riguardano in realtà un nuovo approccio dell’annuncio che tenga sempre più presente i 
cambiamenti che viviamo, e che possa incarnarsi sempre meglio qui e oggi. Ma perché questo sia possibile occorre prima di 
tutto una trasformazione e un cambiamento della mentalità delle nostre comunità, che tendono molto spesso a delegare la 
catechesi interamente ai catechisti e ai sacerdoti, dimenticando che è prima di tutto la comunità stessa chiamata all’annuncio, 
ad essere grembo che genera alla fede, e che ogni battezzato ha questa missione nel mondo. Il cambiamento deve riguardare i 
catechisti e gli educatori stessi, e ovviamente anche famiglie, e i ragazzi. Siamo tutti insieme in cammino, in un confronto 
reciproco, perché davvero la Buona Notizia del Vangelo, di Gesù Cristo possa diventare una Buona Notizia per la nostra vita di 
tutti i giorni. 

Negli incontri che faremo con i genitori ad inizio anno cercheremo di spiegare meglio il senso del cammino che vorremmo 
proporre per i prossimi anni. 

Per cominciare il nostro anno insieme abbiamo fissato per Domenica 23 settembre per tutte le famiglie, i bimbi del catechismo e 
chiunque voglia cominciare la S. MESSA ITINERANTE IN BICICLETTA.  
 

Chiediamo scusa del poco preavviso. Doveva essere il 30 settembre, ma si è scoperto esserci un evento organizzato dalla 
scuola elementare di Marmirolo, wwf, oasi, piste rurali, che avrebbe impedito la partecipazione di molti bambini e famiglie. 
 

Nella “vecchia” Unità Pastorale veniva fatta da tempo, abbiamo saltato l’anno scorso per l’ingresso dei nuovi sacerdoti. In cosa 
consiste? Consiste nel dividere la S. Messa in diverse parti e celebrarla nelle diverse chiese della nostra Unità Pastorale. Il senso 
è quello di sentirci parte di uno stesso cammino, sentire la nostra comunità dentro il cammino dell’Unità Pastorale, ritrovarci 
uniti attorno al Signore, attorno alla stessa mensa, mangiando lo steso pane per diventare un solo corpo. Una mensa che deve 
imparare ad allargarsi per accogliere la nostra Nuova Famiglia. Negli anni passati si passava da tutte sei le comunità, l’aumento 
a 9 ha reso questo praticamente impossibile, per una questione di lunghezza. Per il primo anno tutti insieme abbiamo deciso 
un percorso ridotto che abbia però un valore simbolico. 

Abbiamo deciso cosi di dividere la celebrazione in tre parti, e farla nei poli dove si concentra la catechesi (mancherà Corticella 
per ragioni logistiche, per il prossimo anno vedremo come fare, qualche idea l’abbiamo) 

Partiremo tutti da Bagno alle ore 15 (ritrovo per tutti sul piazzale della chiesa di Bagno) e lì faremo in chiesa il canto iniziale, il 
saluto iniziale, l’atto penitenziale e il canto del Gloria) 

Dopo di che in bicicletta andremo a Marmirolo dove faremo liturgia della Parola e le preghiere dei fedeli.  

Poi sempre in bicicletta andremo a Gavasseto dove faremo la Liturgia Eucaristica e concluderemo la giornata con una piccola 
merenda insieme (cercheremo di vedere come organizzarla con il contributo di tutti) 

Chiediamo alle famiglie di dare conferma ai propri catechisti, per renderci conto, visto che è la prima volta che lo facciamo 
insieme, di quanti saremo e poter organizzare il tutto.            [continua nella pagina seguente] 



In caso di maltempo la celebrazione sarà fatta interamente a Bagno in chiesa alle ore 15 

La distanza tra Bagno e Gavasseto è di circa 7,5 kilometri. Ovviamente poi ognuno deve arrivare al punto di partenza, e 
ritornare a casa. Il percorso abbiamo visto che prevederà a seconda da dove uno partirà dai 15 ai 20 kilometri circa, facendola 
a tappe, la distanza è fattibile per quasi tutti. Cercheremo di prevedere un mezzo di trasporto per bambini molto piccoli e 
anziani che vogliano partecipare. Un tempo avevamo trattore con carro, vedremo con la vendemmia in mezzo come fare, o se 
eventualmente usare qualche piccolo pulmino, anche per assistenza forature di biciclette.  

L’inizio poi del catechismo per l’anno pastorale 2018-2019 è posticipato a sabato 20 ottobre o domenica 21 ottobre o in quella 
settimana a seconda dei giorni di catechesi dei diversi poli.  

Il posticipo è stato pensato per poter proporre una formazione iniziale per tutti i catechisti, e permettere loro di progettare e 
programmare con calma il cammino dell’anno, e fare questo insieme, non solo come singolo gruppo di educatori che segue i 
ragazzi di una certa annata, ma insieme a tutti gli educatori che nella Unità pastorale seguiranno ragazzi dello stesso anno.  
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

PROGRAMMA DELLE PROSSIME 
INIZIATIVE SUL TEMA DEL CREATO 

Nel contesto spirituale, culturale e pastorale del “tempo per il creato”, che 
va, almeno in Italia, dal 1° settembre, Giornata del creato, all’11 novembre, 
Giornata del Ringraziamento, aggiorniamo e completiamo il Calendario 
degli eventi più significativi, invitando tutti alla partecipazione. 
 

3 – Da MARTEDÌ 25 A SABATO 29 SETTEMBRE: realizzazione del 
murales a tema ecologico sul muro di cemento del ponte di MASONE, 
versante campo chiesa: sotto la guida dei 4 artisti designati daranno il loro 
contributo gli amici de “Il Villaggio” e altri ragazzi e giovani studenti 
talentuosi, desiderosi di lasciare l’impronta della loro ispirazione. Poi 
DOMENICA 30 SETTEMBRE: presentazione dell’opera con un pomeriggio 
e serata di FESTA dalle ore 18:00 animata dagli Operatori, dai Genitori e 
dai ragazzi de “Il Villaggio”: musica, gnocco fritto (anche da asporto). 
Parteciperanno anche gli aficionados delle Piste Rurali della zona (I care di 
Castellazzo, Oasi-WWF e Scuola primaria di Marmirolo, Comune RE). 
Dopo l’imbrunire, servizio telescopico da Osservatorio per “puntare” i 
pianeti e le stelle (se il tempo dovesse essere inclemente e non fosse 
possibile l’osservazione esterna con i telescopi, è prevista in chiesa una 
specifica proiezione supportata dalle spiegazioni degli Amici Astrofili di 
Castelnovo di Sotto). 

4 – DOMENICA 7 OTTOBRE, alle 15, all’ARIOLO di GAVASSETO: 
annuale piantumazione di alberelli, ad ognuno dei quali verrà apposto il 
nome dei singoli neonati dell’anno 2017 (fine) e 2018.  Come sempre, 
siamo invitati a passar parola agli adulti interessati (genitori in particolare). 

 

FORSE… SI PUÒ rubrica a cura di don Emanuele 

“Sorella Terra protesta per il male che le provochiamo, a causa dell’uso irre-
sponsabile e dell’abuso dei beni che Dio ha posto in lei. Mai abbiamo maltrattato 
e offeso la nostra casa comune come negli ultimi secoli”. (Laudato sì, n.1) 
Scienziati ed esperti ci informano che con questo ritmo di crescita e di 
inquinamento l’ecosistema mondiale è in pericolo, per il conseguente aumento 
della temperatura atmosferica (+ 4°C nei prossimi due decenni), del livello 
delle acque oceaniche, dello scioglimento dei ghiacciai, della desertificazione, 
della rapida crescita dei profughi climatici, dai 50 milioni attuali a 200 milioni.  
E’ necessaria una presa di coscienza e di responsabilità a livello planetario… 
Nel nostro piccolo vogliamo essere e offrire un segno: forse si può rallentare, 
fermarsi, riflettere, cambiare. Gli spazi ecologicamente più curati intorno alla 
chiesa, la sfida dell’orto sinergico comunitario a lato del piazzale, dietro la 
croce, l’olivo e gli archi di glicine, la biodiversità dei cespugli e alberi da frutto 
e ornamentali e, a giorni, il MURALES ecologico sul muro di cemento del 
Ponte di Masone, versante chiesa, vogliono esprimere il comune sogno di Dio 
e dell’uomo; quest’ultimo chiamato alla collaborazione, “curando e coltivando”. 
La bellezza dell’armonia, dell’interdipendenza, della sinergia tra uomo e 
ambiente, tra l’uomo e le altre creature, è fondamento e garanzia dell’oggi e 
del domani dell’umanità e del pianeta, un debito che noi abbiamo verso le 
future generazioni e verso la terra stessa, sorella e madre.  
. 

 


